
Par. 7 — «L'UNITA»»* G i m d ! 22 ottobre 1243 
' - ' • ! • - 'A H . I U 1 ' " " ' f i l i ' • t • U ' I ' 

AFFARI ESTEHM 

I tre a Londra Unità 
Con accento di triltesz*, ma 

anche con quel tanto di spre­
giudicatezza eche in un grande 
paese come la Francia si sa ado­
perare di fronte alla realtà, L» 
Monde ha scritto che il comuni­
cato conclusivo della Conferen­
za dei tre ministri degli esteri 
denuncia l'impotenza nella quale 
da qualche tempo si dibatte il 
mondo cosiddetto occidentale. E, 
in effetti, anche a voler consi­
derare azzardato un tale ciudi-
zio, non si può sfuggire alla co­
statazione della esiguità del ri­
sultato scaturito dalla riunione 
degli uomini che pretendono di 
imporre al mondo la loro guida. 

Che cosa è venuto fuori, in so­
stanza, da Londra? Se ci si at­
tiene a quel che è detto nel co­
municato conclusivo ci si accorge 
che solo due sono i punti sui qua­
li i tre ministri degli esteri han­
no potuto annunciare un accordo: 
la risposta alla nota sovietica 
e la decisione di trasferire a! 
Consiglio di Sicurezza il compi­
to di mettere pace tra gli Stati 
arabi e Israele. 

Risultato in se modesto, di 
fronte alla gamma di problemi 
che l'agenda contemplava; ancor 
più modesto se si rifletta a quel 
che c'è dietro alle paròle che an­
nunciano l'accordo. Per quel che 
riguarda la situazione che si è 
creata alla frontiera tra Israele e 
la Giordania, rimettere la questio­
ne nelle mani del Consiglio di 
Sicurezza equivale a confessare, 
per gli inglesi e per gli ameri­
cani, la difficoltà di risolvere 
una situazione intricata, per ef­
fetto della loro stessa rivalità, in 
un settore del mondo nel quale 
la loro influenza e preponderan­
te e fino a ieri incontrastata. Per 
chi conosce quanto la diplomazia 
delle tre grandi potenze occiden­
tali ami evitare di trasferire al-
l'ONU il compito di mettere pa­
ce e ordine nel mondo non sarà 
difficile scorgere, nelle parole 
che annunciano l'accordo, un 
profondo disaccordo o, almeno, 
una aperta confessione della im­
possibilità di regolare le questio­
ni secondo il metodo tradizio­
nale dell'intrigo e della violenza. 
E' il meno che si possa dire; e 
prima di andare avanti converrà 
attendere gli sviluppi che la que­
stione potrà avere al momento 
in cui il dibattito sarà ripreso 
davanti al Consigliò di Sicurezza. 

Più profonde, forse, anche se 
assai meno scoperte, son le con­
traddizioni che l'accordo sulla 
risposta alla nota sovietica na­
sconde sotto le parole di insoli­
ta correttezza formale. Nella so­
stanza, il documento approvato 
a Londra formula una sola pro­
posta: quella dell'incontro a Lu­
gano per il nove di novembre. 

Per discutere che cosa? Per 
giungere a quali decisioni? Qui 
la nota occidentale entra nel 
campo delle cose vaghe e inaf­
ferrabili. Si dice che bisognerà 
discutere tutto. Ma, tanto per 
cominciare, Adenauer dovrà a-
vere una nuova Wermachtf Non 
vi è risposta a questo interroga­
tivo. La Germania dovrà essere 
una Nazione democratica e paci­
fica oppure dovrà ancora una 
volta cader preda del militari­
smo aggressivo? Anche questo 
interrogativo rimane senza rispo­
sta. Le recenti manifestazioni di 
rinascita dello spirito di conqui­
sta — non escluse quelle che ri­
guardano l'Alto Adige — do­
vranno essere incoraggiate oppu­
re stroncate? Nulla. I tre mini­
stri degli esteri occidentali non 
lo dicono. In questo modo essi 
eludono la sostanza delle que­
stioni poste dalla nota sovietica 
e che devono essere affrontate e 
risolte se si vuole sul serio la 
riunificazione della Germania e 
la pace in Europa. 

Che cosa vuol dire tutto que­
sto? Forse sarebbe enato rite­
nere che questo tentativo di far 
rimanere nel vago le questioni 
relative al Trattato^ di pace con 
la Germania, indichi che l'accor­
do, su quatto ponto, si è fatto 
intorno alle posizioni oltranzi­
ste americane le quali, come è no­
to, postulano il riarmo puro e 

semplice della Germania, con o 
senza la CEÒ. 

Al tavolo della Conferenza di 
Londra, infatti, fra i tre mini­
stri degli esteri ne sedeva uno, 
il signor Bidault, il quale non 
aveva nessuna possibilità concre-
ta di portare una adesione di 
sostanza alle tesi americane. Il 
suo paese, la Francia, è profon­
damente diviso sulla questione 
del riarmo della Germania e lo 
attuale Parlamento non offre se­
ria garanzia dì poter essere co­
stretto in breve tempo alla ra­
tifica dei trattati di Bonn e di 
Parigi. Un alno, Eden, rappre­
sentava un paese che, per poco 
che si voglia dire, non ha, su 
questo problema, idee del tutto 
simili a quelle di Foster Dulles. 
Assente fisicamente, infine, ma 
senza dubbio presente con le sue 
posizioni, il Cancelliere di Bonn, 
Adenauer, come uno spettro sia 
di fronte a Bidault che di fronte 
a Eden. 

Accordo, dunque? Sarebbe ve­
ramente molto azzardato affer­
marlo. E anche a voler guardare 
con grande prudenza alle con­
clusioni che trae Le Monde non 
vi è dubbio che una cosa emerge 
con chiarezza dal comunicato di 
Londra: la estrema difficoltà per 
le tre potenze occidentali di af­
frontare con tranquilla visione 
comune i problemi che il mondo 
apre loro davanti. 

ALBERTO JACOVIELLO 

SEflSAZIONALI RIVELAZIONI DI " U E R SPIEGEL,, 

Un piano della GED per l'invio 
di truppe tedesche in Alto Adige 

J circoli di Bonn ribadiscono le loro rivendicazióni - L'altò-atesino Ebner chièderebbe 
a Montecitorio un plebiscito - Dichiarazioni del ministro degli esteri austriaco 

DAL NÒSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 21. — Il col.W. 
Shipp, della missione milita­
re americana a Madrid ha ri­
velato in colloqui con un uf­
ficiale di Franco riferiti dal 
giornale di Amburgo Der Spie-
gel, che i piani strategici del­
la C.E.D. prevedono « Io sta-
zionamento di due divisioni 
tedesche nell'Italia del nord m 
e non ha escluso che l'ammi­
raglio Fechteler, comandante 
del settore meridionale del 
Patto Atlantico possa all inea­
re formazioni germaniche « a 
fianco degli italiani nella di­
fesa di Trieste «. 

Quest'annuncio, che viene 
a confermare le tragiche con­
seguenze che la CED avrebbe 
per il nostro paese, assume 
un carattere di particolare 
gravità nell'attuale situazio­

ne, in quanto lascia compren­
dere che quei soldati di Fech-
toler diverrebbero, come i 
a turisti di Danzica « p r ima 
del 1939. qli strumenti di 
Bonn per sottrarre all'Italia 
l'Alto Adige. 

L'interesse della Germania 
occidentale per questa regio­
ne sta, infatti, superando ogni 
limite. 

Dòpo gli articoli del setti­
manale di Adenaupr e del 
presidente del Bundestag, è 
oggi entrata in scena l'agen­
zia filoiìovemativa di Bonn 
D.M.T., con una lunga corri­
spondenza da Merano, in cui 
annuncia che il deputato alto­
atesino F'-mer chiederà pros­
simamente a Montecitorio il 
plebiscito per la sua regione. 
ed usa paròle di fuoco con­
tro l'Italia rivelando un l i­
vore davvero inconcepibile. 

« La lotta dei tirolesi con­
tro gli itolioni — afferma tra 
l'altro l'agenzia — si «uiliip-
perà ora rapidamente con lo 
argomento del plebiscito sol­
levato dal primo ministro Pel-
la », dando nuove forme « al­
la lotta ostinata che la mino­
ranza tedesca conduce da lun­
go t empo contro l'assoggetta­
mento e per questioni cosi 
primordiali, come la bilinaui-
tà negli uffici pubblici ». 

La corrispondenza della 
D.M.T. accusa poi l'Italia di 
violare l'accordo del 1946, ne­
gando agli alto-atesini la pos­
sibilità di usufruire dei di­
ritti delle minoranze, e ter­
mina, come abbiamo già rife­
rito, manifestando una grande 
soddisfazione per il fatto che 
« la lotta dei sud-tirolesi con­
tro gli italiani » diverrà ora 
più intensa. 

Conferenza stampa di Vittorio Vidali 
sulla situazione nel T. L di Trieste 

Rinnovato appello a tutti i partiti del Territorio Libero perchè si uniscano in 
una azione comune diretta ad impedire la spartizione imposta dagli occidentali 

SI ricorda a «otti 1 com­
pagni deputati che oggi 22 
avrà inizio la discussione 
del bilancio del Lavoro. 

Tatti 1 compagni deputati 
della TX Commissione e 
della Vi l i sono convocati 
rispettivamente alle ore 16 
e alle ore 1? di oggi *2 nella 
tede della Segreteria del 
Gruppo. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TRIESTE. 21 Nella sala 
delle riunioni dèlia Direzione 
del P C del TLT. il compagno 
Vidali ha tenuto stasera l'an­
nunciata conferenza stamoa 
per chiarire la posizione de« 
comunisti triestini di fronte 
agi ultimi avvenimenti p o ­
litici. Erano presenti gli in­
viati speciali dei maggiori 
giornali italiani, inglesi, a-
mericani. jugoslavi, francesi, 
svìzzeri, tedeschi, delle aeen-
zie di informazioni nonché i 
radiocronisti del CBS. che 
hanno registrato alcuni m o ­
menti della conferenza per la 
televisione americana. 

Noi abbiamo organizzato 
ouesta conferenza — ha dettò 
il comDaeno Vidali — rjerehò 
la situazione è complessa mal-
frado l'^nnarent»1 tranquillità 
Noi rrediamo chf» il problema 
triestino sia «"'unto ad tir 
minto morto. Eden e Dulles. 
hanno c"nfenfiato a carole V 
contenuto della nota dell'R 
ottobre ma non hanno d e c i ^ 
i è la data ^°1 na."a«"»in ^pi­
la zona all'amminietra^one 
italiana, né la data dell'ìn-
eres«o dellp truooe. Ent^amb-" 
considerano l'opportunità d» 
fina conferenza T> quattro o a 
einaue. sostenendo che «ì de­
vono trovare ba«i acrettabil' 
su cui possano discutere tta-
1<a«i e iugoslavi. 

Il Tvoblema è ora ?'*id^to 
alla diolomazio e. perciò, d o ­
minato da'! secreto, n comu­
nicato di Londra è nn'esores-
sione di onesta orndenza d«-
«^omat'ca* il orossimo comu­
nicato sarà, fo-se, nue^o del­
l'accorda raggiunto. Tn nani 
caso — ^a nrecifato f*ctual-
ment» Vidali — noi r i u n i a ­
mo che. 09s\. tra i' «overor 
«tal'ano e rn»*»llo iugoslavo v ? 

*ia o iù accòr*-* <"? nìiar.t<> jmr» 
ve n e f o « » 10 pio*-ni fa. an-
~ht> «e osìst/Mip Tpalì cf»«trast' 
*t d;=Mto r?ei lìrico c^'-^inato. 
<""*»rto *> c*>« '"onia e ^«^«rado 
sono concordi r>» un fatto: rrtT* 
n p Trr"»lìr»»»A TIMI *3T iP r f t «,/»T 
*rj>H;»ti dì Tt?1—» "^ ent''a'v,*", 

«Ano (""trn VTTFcc:. Tnrtlfiv» 
e m n rJ'pTnrd'"» r"*> Trìaef» 
T-pnpa p:n»«r»»ata ?',-,'';»T*,rriìni-
*trp-rif\T* itjslian->_ rbe «*'f ?T;»-
*-j rt^ì fp-sn l'prjqn^ pila J»l-
•*"elav;a e che '« 7nnq A re­
stino truppe straniere. 

Il riratto di Tito. nero, con­
tinuerà. E continueranno le 
sue minacce di occupare la 
zona A. Tutto potrebbe essere 
possibile ed un battaslione o 
un piccolo reparto titìno po­
trebbero comoiere degli atti 

incontrollati, tali da compor­
tare gravi conseguenze. 

Dopo aver rilevato come il 
perdurare di questa dramma­
tica incertezza crei uno stato 
di permanente disagio eco­
nomico e sociale nella città, 
e dòpo aver criticato severa­
mente l'atteggiamento del G. 
M. A., il quale ha proibito le 
manifestazioni a Trieste ma 
tollera le provocatorie inter­
ferenze tifine, nonché da sub­
dola attività intimidatrice de­
gli agenti dell'UDB sull'alti­
piano, l'oratore ha denuncia­
to l'ambiguo atteggiamento 
dei titisti triestini che muta­
no posizione ogni giorno e ha 
aggiunto: « Noi possiamo dire 
che il piano titista per Trie­
ste è fall ito completamente. 

Il loro obiettivo era quello 
di distruggere il nostro par­
tito. ma noi possiamo dichia­
rare che i comunisti triestini 
godono ottima salute ». 

Anche i fascisti — ha pro­
seguito Vfdali — stanno tra­
mando. fanno assemblee ogni 
sera ed hanno costituito certi 
« Gruppi di azione patriotti­
ca» per preparare assalti alle 
sedi delle organizzazioni de­
mocratiche. D'altro canto c'è 
l'atteggiamento di certa stam­
pa clericale che invita la po­
lizia ad intervenire contro 
coloro che raccolgono le firme 
per impedire la spartizione e 
per richiedere il plebiscito. E 
questo è semplicemente scan­
daloso. « A d ogni modo sia 
ben chiaro — ha detto Vidali 
— che il nostro partito, i 
compagni socialisti e le orga­
nizzazioni democratiche che 
hanno 1* appoggio completo 
del PCI e del PSI sono ben 
decisi a far fronte ad ogni 
evento qui a Trieste e a chia­
mare i loro militanti e la 
classe operaia alla lotta per 
la difesa della libertà rispon­
dendo ad ogni attacco. 

Il compagno Vidali ha 
quindi sottolineato che i co­
munisti triestini lottano te­
nacemente contro la sparti-
rione e per impedirla. « Noi 
chiediamo a tutti i partiti di 
unirsi per ottenere il plebi­
scito. Il problema è di impe­
dire il baratto — he detto 
Vidali — con delle azioni uni 
tarie che noi crediamo posso 
no fermare la sp?rtizione 

Esaurita la sua relazione, il 
compagno Vidali ha risposto 
ai numerosi quesiti — a vol ­
te premeditatamente provo­
catori. a volte superflui, a 
volte soltanto «ciocchi, che gli 
sono stati posti da molti rap-

f»resentanti della stampa ita-
iana e straniera. Per ragioni 

mande e le risposte più sin­
golari come le battute di un 
dialogo, indicando il nome di 
ciascuno dei giornali il cui in­
viato è intervenuto nella po­
lemica. 

Vijczsnik di Zagabria: «Co­
me deve essere interpretata la 
mozione del P.C. del T.L.T. 
del 9 ottobre in cui, tra l'al­
tro, si riafferma la solidarietà 
con Togliatti? ». 

Vidali: « Noi abbiamo riba­
dito i nostri principi ed ab­
biamo manifestato la nostra 
solidarietà a Togliatti contro 
ogni diffamazione dei titisti 
e degli altri suoi avversari ». 

Messaggero Veneto: « Che 
cosa faranno i comunisti di 
Trieste se Tito attuerà la sua 
minaccia di invadere la Zo­
na A »? A questa domanda 
Vidali ha risposto afferman­
do che i comunisti hanno 
sempre combattuto per difen­
dere la libertà e la pace e che 
è evidente che continuereb­
bero a farlo anche In questo 
caso. 

"Agenzia Tanjug; « I comu­
nisti triestini combatterebbe­
ro contro l'esercito italiano »? 

Vidali: « No. Nel caso di 

complicazioni militari della 
situazione noi stabiliremmo 
dei rapporti anche più stretti 
con il grande movimento po­
litico e sindacale dei lavora­
tori italiani e con loro ci bat­
teremmo uniti per la difesa 
delle libertà, per i diritti na­
zionali, per la soluzione di 
tutti i problemi della popo­
lazione italiana r di quella 
slovena ». 

Giornale D'Italia: «Quali 
sono le ragioni del dissidio 
che divide comunisti ed indi­
pendentisti? esiste una possi­
bilità di accordo tra le due 
basi? ». 

Vidali: «Gl i indipendenti­
sti sono contro l'U.R.S.S. per 
l'alleanza con gli occidentali. 
Loro sono legati ai titini, noi 
no. Loro considerano il T.L.T. 
come una soluzione definitiva, 
noi lo consideriamo come un 
compromesso subordinato ad 
un problema internazionale 
per la difesa della pace. Co­
munque. il nostro obiettivo fi­
nale resta una Trieste socia­
lista in una Europa socia­
lista ». 

GUIDO NOZZOLI 

Questo ormai insistente ri­
torno sul tema dei « tedeschi 
in Aitò Adipe » e il fatto che 
11 presidente del Bundestag, 
il d.c. Ehlers, ha anticipato 
di una settimana le dichiara­
zioni flell'on. altotesino Eb­
ner sulle intenzioni di chie­
dere il plebiscito, sembrano 
indicare l'esistenza di rap­
porti particolari fra questo 
partito e i democristiani del­
la Germania occidentale. E' 
noto infatti che il « Ministero 
per le questioni pan - tede­
sche » dell'on. Kaiser, è sta­
to costituito per finanziare e 
coordinare tanto le attività 
spionistiche nella Germania 
orientale, quanto i movimenti 
irredentisti in talune regio­
ni dell'occidente europeo. 

Sullo stesso argomento, so­
no da registrare significative 
dichiarazioni fatte ieri dal 
ministro degli esteri austria­
co. dott. Karl Gruber. il qua­
le, in un discorso elettorale 
pronunziato ieri ad Inn-
sbruck, ha lasciato capire in 
modo trasparente che il go­
verno di Vienna osserva il 
comportamento delle autorità 
italiane in Alto Adige. 

Riferendosi evidentemente 
ai contrasti in Aito Adige 
fra la popolazione di lingua 
italiana e gli allogeni. Gru­
ber ha detto che « il governo 
austrìaco prenderà in esame 
tutti i p rovved imen t i neces­
sari allo scopo di migliorare 
Ja situazione dei sudtirolesi ». 

Gruber ha aggiunto che 
spetta però anzitutto agli 
stessi « sudtirolesi » (alto­
atesini) decidere quali passi 
politici debbano essere in­
trapresi por salvaguardare i 
loro interessi. 

SERGIO SEGRE 

FLORA 
V I A C O L A D i R I E N Z O 2 8 9 

Fi invitn a visitare il 
sua rmoro reparto di 

Confezioni per signora 

Dadwvtttmln. 
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RADIO-TELEVISIONE 

VENDITA 
RATEAI E | 
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YVM 

Riunione al l 'ONU 
per la Corea 

NEW YORK, 21. — Rite­
nendo giunta ad una fase gra­
ve la crisi sorta in seno alla 
commissione neutrale per il 
rimpatrio dei progionieri ci­
nesi e coreani, il segretario 
generale dell 'CNU Hammar 
skjold ha deciso di interveni­
re personalmente nella que­
stione, per tentare di compor­
re la controversia. Egli ha ri­
cevuto a tal fine i delegati 
Kriscna Henon (India) , Vi -
scinski (URSS) , Osten Under. 
(Svezia) , sir Gladwyn Jebb 
(Gran Bretagna) e James 
Wadsworth ( U S A ) . 

Arrestala dalle forze popolari 
l'offensiva francese nel Viel Nam 

TAPPETV 
DI PURA LANA V .̂J 

TAPPI 

« O i f R O RfPARfO 

LX-. 

INDUSTRIE 
ITALIANE 

sconto 
lefFefctivo 

COTONE^ 

m ^s^ 

XOJCMfflf&ERBfW) 

PPARLAMENTO 8 - ROMA Tel. 670822 
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TESSUTI DI FIDUCIA 

Via Ripetta 118 (Ponte Cavour) 

COMPLETO ASSORTIMENTO 

Jtulunno - Snverno 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
l i I I I M . M m t IA1.I 12 
A. AFt'RUKtTTATBl Granaio*» 
svendita Mobili tutto stile Csntù 
e produzione locale Prezzi «b»-
lordltlvl Massime facilitazioni 
pagamenti Satrla-Gennaro MO-
no Napoli. Chlala 238. 

A. MODEixiCARTA veramente 
originali pratici economici. Cata­
logo alle sarte. Anche figurini. 
Manichini. «CIELLE» Trasferito 
Via Cattaneo 5 (Santa Maria 
Maggiore). 

ELIMINATA GLI OCCHIALI non 
con lenti di contatto, ma con 
LENTI CORNEALI INVISIBILI 
« MICHOTTICA » . Vt» Porta-
maRRlore. fil 1777.313) Richiede­
te opuscolo gratuito «062 

3) ASTE E CONCORSI L. XZ 
Al'RORA GIACOMKTTI consiglia 
clientela approfittare ASTA si­
gnorile arredamento VIA ASSUMI 
9 interno 9 (Ministero Marina. 
fbrmnta filobus 79) OGGT ORE IT 
VENDITA. 1205 

«• A D I I ) CM' I . IS IM IK ' i I . 12 

A- AUTISTI . AUTOTRENI8T1!!! 
Corsi celeri economici all'Auto­
scuole * STRANO » Emanuele 
Filiberto 60. Via Turati. 201533 

t ) OCCASIONI L. 12 
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F E M M I N I L E A R T E I T A L I A N A 
s c u o l a d e l l ' a b b i g l i a m e n t o 

IDA FERRI 
Roma - Via Machiavelli, 70 

T e l . 7 7 6 . 3 5 9 ( a n g . P . z z a V i t t o r i o ) 
Corsi di taglio • Confezione • Modisteria - Maglieria -
Pittura - Figurinista - Corsi speciali per sarte diurni e 

serali - Diplomi di qualifica 

CALZOLERIA VENUTA Via Can­
dì» 38 - Marranella 19. Scarpa 
uomo 2.000. 2500. 2.900. Donna 
1.000. 1.500. 2.500. Bambino 500 
nitro VISITATECI 
MACCHINE maglieria 12x100. 
14x100 specialissime, assoluta no­
vità. Rateazioni, insegnamento. 
Koma, Via Milano 49. 4758 

9» MOBILI L t * 

ALLE GALLEK1B « UabUSCl »I1I 
FIERA de] MOBILE 1033-54. 
Esclusività ultimi modelli pre­
miati: Milano. CsntO. Gluseano. 
Meda. PREZZI PIÙ* BASSI 
FABBRICANTE!ti PIÙ colossale 
assortimento della Capltalelll 
Portici Piazza Esedra. 47 » Piaz­
za Colarienzo (Cinema Eden}. 

«813 

17) ACQUISTO VBND1-
TA APPARTAMENTI 

vKNiifcSl appartamenti «gnomi. 
una-due trtstanze. duecentomila 
vano entro un anno: runancus* 
rate mensili dieci anni. Trattati­
ve Cantiere: Via Portonaccio. an­
golo Arimondi (Autobus 409) te­
lefono 497.330. 
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Le agenzie anglo-americane annunciano che 
nialisti non intendono continuare l'attacco cóntro 

comandi colo-
Than - Hoa 

SCIANGAI, 21. — La gran- ini di guerra, ed i suoi obiet-
de offensiva che, con grande Itivi ambiziosamente definiti 
scalpore propagandistico il nello scardinamento dell'inte-
francesi avevano lanciato il 
15 scorso in Indocina, 6 or­
mai definitivamente arrestata. 
Fin dal 18 le truppe d'inva­
sione francesi si erano trova­
te in fortissime difficoltà, ed 
ora il corrispondente della 
Rcutcr da Hanoi ha informato 
che il comando francese non 
intende più continuare l'at­
tacco contro Thanh-Hoa. 

L'attacco era stato sferrato 
dai francesi a 50 miglia a rud 
di Hanoi, con la partecipazio­
ne di imponenti forze aeree. 
corazzate, di fanterie, e l'ap­
poggio di notevoli contingenti 
di paracadutisti. Uno sbarco 
diversivo era stato inoltre o-
perato nei pressi di Capo 
Rond. 

L'operazione ideata dai g e ­
nerali Navarre e Cogny era 
stata presentata con grande 

Ienfasi come la più potente tra 
di chiarezza riferiremo le do- lquel le intraprese nei sette an-

DOPO I GRAVI INCIDENTI AL CONFINE PALESTINESE 

Manifestazioni popolari in Giordania 
contro gli intrighi anglo-americani 
La folla attacca gli uffici americani • La Lega araba minaccia drastiche misure contro Israele 
Rovesciata l'auto dell'ambasciatore degli S.U. - Truppe siriane in marcia verso Gerusalemme 

AMMAN, 21 Manifesta­
zioni antimperialiste si sono 
svolte quest'oggi nella capitale 
della Giordania, in occasione 
delle dimostrazioni di prote­
sta contro l'attacco Israeliano 
a Kibia, convocate dai diri­
genti della Lega Araba. 

Le riunioni hanno invece 
rapidamente mutato il loro 
carattere, quando numerosi 
oratori improvvisati hanno 
preso la parola, ed unito a l ­
la condanna della aggressiorte 

gbi svolti dagli imperialisti 
inglesi' e americani nel mondo 
arabo. 
• Mentre la folla si infittiva 

sempre più , picchetti armati 
della polizia e della Legione 
araba si affrettavano a presi­
diare tutte le sedi diplomati­

che e commerciali anglo­
americane. Alle 11 e 30 im 
orowisamente la città è e n ­
trata in sciopero generale. 
Fermi i trasporti pubblici, ab ­
bassate le saracinesche del 
negozi, un lento e compatto 
corteo ha avanzato verso il 
centi o della città. La fiumana 
di popolo si è ingrossata s e m ­
pre più con gruppi di d imo­
stranti provenienti dai quar­
tieri periferici e popolari. A l ­
la testa del corteo erano c e n -

israeliana quella degli intri-4tinaia di giovani, tra i quali 
figurava un compatto gruppo 
di studentesse. 

Le grandi vetrine dello s ta­
bile dove ha sede l'ammini­
strazione americana del e pun­
to TV » sono andate frantu­
mate dai dimostranti, mentre 
la folla lanciava grida ostili 

all'indirizzo degli americani 
Il corteo ha piegato quindi 

improvvisamente verso la se ­
de della Legione araba dove 
la folla ha stazionato a lungo 
reclamando le immediate d i ­
missioni del generale inglese 
Glubb Pascià capo di Stato 
Maggiore della Legione, e la 
sua sostituzione con un gene­
rale arabo. 

Per tutto il pomeriggio la 
città è stata ancora in fer­
mento; si è svolto un nuovo 
attacco all'ufficio americano di 
informazione, durante il qua­
le le guardie di fazione hanno 
sparato. Verso le 5 del po ­
meriggio, si è sparsa improv­
visa la v o c e che Io stesso a m ­
basciatore degli Stati Uniti 
era stato sequestrato dai m a ­
nifestanti. La notizia era i m ­

precisa; infatti, la vettura del 
diplomatico era stata r icono­
sciuta dalla folla che l'aveva 
immediatamente rovesciata, 
ma non trasoortava in quel 
momento il rappresentante 
americano. 

Nella tarda serata si è r iu­
nito il Comitato politico de l ­
la Lega Araba, il quale, s e ­
condo dichiarazioni fatte dal 
primo ministro della Giorda­
nia, Fawzi el Mulki. ha dec i ­
so di adottare * drastiche m i ­
sure » contro Israele, e ha 
deliberato l'invio di un grup­
po di suoi membri sul luogo 
degG incidenti. 

Contemporanemente, da ra­
dio Damasco è giunto l 'an­
nuncio che truppe siriane so ­
no in marcia verso Gerusa­
lemme. 

ro dispositivo militare vietna­
mita. e nel controllo delle nu­
merose vie di comunicazione 
che a Thanh-Hoa fanno capo. 

Questa sera invece VA. P. 
annuncia che « p e r quanto il 
co mando francese si manten­
ga riservatissimo, non si rit ie­
ne che le truppe francesi ten­
tino addirittura di impadro­
nirsi di Thah-Hoa ». 

Il caso della Guiana 
alla (amerà del Comuni 
LONDRA. 21. — Il primo 

ministro della Guiana, Ched-
di Jagan. giunto a Londra per 
protestare contro l'azione re­
pressiva britannica, ha preso 
oggi contatto con il gruppo 
parlamentare laburista in v i ­
sta del dibattito che si apre 
domani ai Comuni. 

Ai giornalisti accorsi in 
gran numero all'aeroporto 
Jagan ha dichiarato di essere 
pronto a sfidare il governo 
inglese sulla falsità delle ac­
cuse rivoltegli di aver proget­
tato di far incendiare Geor-
getown, capitale della co lo­
nia. 

t Sono pronto a presentar­
mi ad un qualunque tribu­
nale — ha detto Jagan — ed 
a fornire la prova della fal­
sità delle accuse. Se il g o ­
verno Churchill e veramente 
in grado di dimostrare il fon­
damento di tali accuse, per­
chè non mi fa tradurre in 
giudizio? T». 

Jagan ha accusato a sua 
volta il governo Churchill di 
aver soppiantato i risultati 
delle elezioni della Guiana 
britannica • con la forza e 
con la minaccia delle armi ». 

Perseciiìoni in Algeria 
contro i l Segretario del PC 
ALGERI. 21. — Il Tribu­

nale francese di Algeri ha 
condannato il Segretario ge ­
nerale del Partito comunista 
algerino, Paul Caballero, ad 
un anno dì reclusione sotto 
l'accusa di « a v e r messo in 
pericolo la sicurezza dello 
Stato ». 

L'accusa è stata motivata 
con un opuscolo in cui Ca­
ballero auspicava la solida­

rietà degli algerini con là 
lotta del popolo marocchino 
per la sua indipendenza. 

Scioperano a Londra 
i conducenti d'autocisterna 
LONDRA. 21. — Allo scio­

pero degli addetti al mercato 
della carne si è aggiunto, a 
Londra, quello dei condu­
centi di autocisterna dei de­
positi di benzina. 

Al movimento, partecipano 
2.500 uomini. Le riserve di 
carburante dei servizi di 
autobus saranno esaurite en ­
tro tre giorni e quelle degli 
aeroporti di Londra e di 
Northolt entro quattro. 

Attacchi dei sindacalisti 
al governo Eisenhower 

NEW YORK, 21 — Aspri at­
tacchi sono stati mossi da nu­
merosi sindacalisti americani al 
governo repubblicano, fra cui 
in prima linea il presidente del 
CIO, Walter Reuther. il quale 
ha accusato il governo di av­
viare il paese verso una nuova 
crisi economica, e di scegliere 
come ambasciatori all'estero 
« troppi milionari >. 

Un altro sindacalista, il pre­
sidente del sindacato dei con­
ducenti di autocarri dell'AFL, 
Dave Beck, ha affermato che 
la politica governativa conduce 
i lavoratori verso la formazio­
ne di un loro proprio partito. 
Egli ha dichiarato di essere 
personalmente contrario a que­
st'idea. ma che vi si dovrà arri­
vare • se il governo continue­
rà a prestare cosi poca atten­
zione ai lavoratori 
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Accaduto. 
. . . a Balzac 

A onorato Ba!zao. quand'era 
giovane. !» sorella, domandò 
qua: er» il suo ideale per la vita. 
e Essere celeore ed ewere ama­
to >, rispose BalMc • E quando 
»r»t pio avanU con gli anni? » 
domandò ancora la sorella « Es­
sere celebre ». fu la risposta. 

Se al t«mpt di Baiasse et fossa 
stata la Cubana, la famosa Bnl-
tentlr* Vegetale Cubana della 
MS Mariani & C di Roma, eh* 
dona si capelli II colore nati* 
tale, la seconda risposta sarebbe 

sta come la prima: e 
celebre ed essere amato I » 
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